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Quarto Dies Academicus dell'Accademia di sant'Ambrogio

Biblioteca Ambrosiana, Milano - 31 marzo 2008 

Saluto inaugurale

Sono lieto di poter essere ancora tra voi, nella mia veste di Patrono dell'Ambrosiana e di Gran Cancelliere dell'Accademia di sant'Ambrogio, per inaugurare il quarto Dies Academicus di questo sodalizio che, anche se di recente fondazione, già si è andato conquistando la stima e l'ap​prezzamento di molti per l'attività scientifica, editoriale e formativa sviluppata dai suoi membri. Questa sera ho la gioia di aggregare ai suoi membri, che sono giunti ormai al numero di più di trenta, quattro nuovi accademici nelle persone dei Professori Rita Lizzi Testa, Ernst Dassmann, Thomas Graumann e Raffaele Passarella.

Come già negli scorsi anni, anche ora la scelta dei nuovi appartenenti a questo sodalizio persegue tre precisi obiettivi: riunire sotto l'egida di Ambrogio i più illustri tra gli studiosi della sua opera e del suo tempo; ampliare in modo significativo in un ambito propriamente internazionale i contatti e gli scambi culturali promossi dall'Accademia; introdurre giovani ma promettenti cultori di studi ambrosiani in una rete di relazioni che possano aiutarne la maturazione e la crescita accademica. 

Sono obiettivi ambiziosi sì, ma non irrealistici. Ce lo dice l'esperienza di questi anni e ce lo testimonia “tan​gi​bil​mente” il secondo numero della rivista “Studia Ambrosiana” che proprio stasera vede la luce. In questo numero si possono trovare non solo i contributi relativi allo scorso Dies Academicus come frutto del lavoro di affermati docenti milanesi, italiani e stranieri, ma anche alcuni saggi inediti di giovani ricercatori, a testimonianza dell’attualità e vivacità degli studi santambrosiani. Mi compiaccio di cuore per questa ormai avviata ini​ziativa editoriale, che risponde a un desiderio che io stesso ho manifestato due anni or sono in questa medesima occasione.

Ma altri eventi significativi ruotano intorno a questo solenne Dies Academicus coinvolgendo non solo l'Accademia di sant'Ambrogio ma anche l'intera Biblioteca Ambrosiana. Su questi vorrei brevemente soffermarmi con voi. 

Innanzitutto, si compie quest'anno il quinto anniversario della fondazione dell'Accademia e, con esso, giunge a scadenza il mandato del primo Consiglio Direttivo. So che l'Assemblea degli Ac​ca​de​mici ha già eletto – nella seduta appena conclusasi – i membri di sua competenza, che nominerò per il prossimo quinquennio unitamente a quelli indicati dal Prefetto. Mi preme allora ringraziare sentitamente i Consiglieri uscenti che hanno contribuito non poco a far decollare e a consolidare le at​ti​vità della nascente Accademia, e insieme porgere i più sinceri auguri a quanti subentreranno nell'incarico, chiamati come sono a un compito particolarmente delicato, in vista degli sviluppi della vita dell'Accademia.


In questa prospettiva vorrei portare a conoscenza di tutti che lo scorso 20 marzo, Giovedì santo, ho firmato il Decreto di Fondazione della Accademia Ambrosiana, con effetto dal 23 marzo, Pasqua di Risur​re​zione. L’Accademia Ambrosiana diviene così – insieme alla Bi​blio​teca e alla Pinacoteca – la terza essenziale articolazione dell’Istituzione che ci ospita. L’Accademia Ambrosiana avrà il compito di coordinare e agevolare l’attività culturale e scientifica in tutti gli ambiti di studio resi possibili dal patrimonio qui custodito, raccogliendo in questo l’eredità delle Accademie esistenti a tutt’oggi: quella di sant’Ambrogio e quella di san Carlo. Queste ultime, infatti, diventano le prime due Classi – rispettivamente: Classe di Studi Ambrosiani e Classe di Studi Borromaici – in cui si articola la neonata Accademia, de​sti​na​ta ad arricchirsi nel breve tempo di ulteriori Classi dedicate all’erudizione e letteratura italiana, agli Studi del Vicino ed Estremo Oriente, agli Studi Classici greco-latini e alla Slavistica. 

Quello di oggi può dunque configurarsi come il primo Dies Academicus dell’Accademia Am​bro​siana nella sua Classe di Studi Ambrosiani. Confido pertanto che questa nuova orga​niz​za​zio​ne possa realmente contribuire ad incrementare e ad approfondire i legami tra gli studiosi che da tutto il mondo frequentano la Biblioteca Ambrosiana, in modo da renderla un vero luogo di dialogo e di incontro tra le culture e tra tutti coloro che amano e ricercano il Vero e il Bello.

Ancora, questo solenne Atto Accademico vede, oltre l’investitura dei nuovi Accademici, un altro importante adempimento: la nomina di Mons. Cesare Pasini a Dottore Onorario della Biblioteca Ambrosiana. Mons. Pasini è stato – possiamo dire – l’iniziatore dell’Ac​ca​de​mia di sant’Ambrogio, della quale ha ideato e curato i primissimi passi, mentre svolgeva i compiti di Dottore e Viceprefetto dell’Ambrosiana, cui ha donato più di vent’anni della sua vita sacerdotale e del suo lavoro appassionato, intelligente, generoso e instancabile.  Come tutti sappiamo, egli ricopre da alcuni mesi il prestigioso ruolo di Prefetto della Biblioteca Vaticana, con uno sguardo il cui orizzonte ha la vastità del mondo intero. Ora la sua nomina a Dottore Onorario dell’Ambrosiana è una felice occasione per noi, anzitutto, per esprimergli in questa sede un cordialissimo ringraziamento per il suo passato, e poi per rivolgergli l’invito caloroso non solo a non dimenticare le sue radici schiettamente ambrosiane ma anche a saper interpretare e rinnovare quella tradizione da sempre segnata da un sincero e fecondo legame di fede tra il vicarius Ambrosii e il vicarius Petri e le rispettive Chiese.

Infine, mi è gradito fare almeno un cenno al tema su cui domani vi concentrerete attraverso sia le relazioni sia il luogo stesso della vostra giornata di studio: “Ambrogio e la sua Basilica”. E’ un tema affascinante, perché ci spinge a riconsiderare il rapporto di Ambrogio non solo con la basilica da lui pensata come luogo in cui onorare i martiri di Cristo, ma anche con gli altri edifici sacri che egli a Milano trovò oppure fece costruire, fino a riorganizzare la topografia stessa della nostra città in senso cruciforme e cristiano. 

Non dobbiamo però dimenticare che – nonostante egli stesso si fosse impegnato in un’attività di sviluppo dell’edilizia sacra – per Ambrogio il tempio è importante in quanto luogo capace di favorire il rapporto del singolo fedele e della comunità dei fedeli con Cristo. Di più, Ambrogio si spinge fino ad affermare che Cristo stesso è il tempio di Dio, perché la sua carne, la sua concreta umanità, è il vero luogo dell’incontro tra la nostra tragica fragilità e la salvifica e misericordiosa volontà di Dio: Leggiamo nel suo commento al Salmo 47: «Abbiamo ricevuto, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio (Sal 47,10): ... il corpo di Cristo è vero tempio di Dio; in lui avviene la purificazione dei nostri peccati... Cristo ha detto di aver ricevuto, lui con il popolo, la misericordia di Dio in mezzo al suo tempio, perché é stato Dio a fondare la sua chiesa e a diffonderla per l’eternità... E l’ha costruita così grande da coprire tutto il mondo, perché tutta la terra fosse piena della sua gloria e del suo nome» (Explanatio Psalmi XLVII, 16-17 passim; SAEMO 8, pp. 240-243). 

Concludo con gli auguri più cordiali perché i vostri studi e le vostre fatiche accademiche servano non solo a moltiplicare le conoscenze su e intorno ad Ambrogio, ma anche a favorire una rinnovata, più viva e gioiosa coscienza del ruolo - “sacramentale” potremmo dire - assegnato dal Signore Gesù alla sua Chiesa: essere cioè luogo in cui si rende possibile l’esperienza profondamente umana della misericordia, che è virtù divina per eccellenza, e però insieme capace di rendere più vera e più bella ogni umana relazione. E in un certo senso è proprio questo il frutto più prezioso che noi tutti speriamo di ricevere dall’Accademia Ambrosiana e dai suoi accademici.

+ Dionigi Card. Tettamanzi,

  Arcivescovo di Milano
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